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Programma pastorale diocesana 

Tempo libero- sport- turismo 

Anno 2011 – 2012 

La programmazione dell’Ufficio per l’anno 2011-2012   intende concentrare l’attenzione sugli Orientamenti Pastorali del decennio che hanno nella Nota Pastorale “Educare alla vita buona del Vangelo” una sicura pista di orientamento, lavoro, approfondimento e presenza.
Tiene conto di alcune difficoltà rilevate nel corso dell’anno su diversi versanti che hanno fatto da sfondo alla programmazione realizzata.

Infatti riguardo 
· al lavoro integrato con altri uffici non sono mancate difficoltà nel lavorare insieme, nel convergere su un terreno omogeneo di lavoro, di intendersi su finalità e strategie  Ma nello stesso tempo si è rafforzata la convinzione che solo un lavoro  di integrazione e messa in “rete” delle risorse e delle azioni pastorali  produce effetti positivi sulla base ecclesiale; 
· al coinvolgimento del mondo Associativo d’ispirazione cristiana con una appena sufficiente disponibilità alla  collaborazione su possibili scelte educative condivise;    
· all’assenza totale di partecipazione da parte dei Parroci su queste specifiche tematiche che come è stato più volte evidenziato, sembrano lontano da noi ma così non è anzi servono a capire lo stato d’animo dei giovani, le loro attese e le loro speranze. 
Gli obiettivi per il prossimo anno
Gli Orientamenti Pastorali del decennio, tra le diverse piste offerte, recepiscono altresì come sia crescente l’influenza sulla mentalità, il costume,l’economia, gli stili di vita delle persone, di fenomeni quali lo sport, il tempo libero, il turismo. Ma nello stesso tempo sono ampiamente avvertite e riscontrabili le ambiguità che hanno sulla concezione dell’uomo e i modelli educativi che veicolano. 
Diventa pertanto importante riaffermare e risvegliare, come credenti nello sport, nei luoghi di aggregazione, negli oratori, nel mondo del turismo, nel tempo libero l’intenzionalità educativa. Riferendosi allo sport il rapporto proposta La sfida educativa annota:
“Il problema centrale della promozione sportiva – soprattutto tra i giovani – non è limitarsi al perseguimento della conoscenza di un gesto tecnico o di un risultato, ma riuscire ad educare alla conoscenza di se stessi e degli altri attraverso l’esercizio sportivo. Si tratta di promuovere attraverso lo sport una persona capace di intendere la vita, capace di districarsi nei meandri dell’esistenza con un appropriato bagaglio conoscitivo, culturale e relazionale. Da questo punto di vista lo sport non è finalizzato a se stesso, ma alla persona” (cfr. La sfida educativa )
Nella Pastorale dello Sport turismo e tempo libero sono pertanto necessari alcuni “ripensamenti” che saranno il motivo del nostro lavoro:
· ripensare lo sport;
· ripensare il valore educativo dello sport  e il ruolo delle Associazioni d’ispirazione cristiana; 
· ripensare il tempo libero
· ripensare l’avvicinamento al mondo del turismo
· ripensare il territorio, soprattutto quello dei giovani. 
1.Ripensare lo sport: tenendo conto del modello sportivo attuale, siamo chiamati a dare vita ad un “Laboratorio di pensiero” per  risvegliare l’energia educativa dello sport  elaborando  una nuova cultura ispirata ai valori umani e cristiani.  
2. Ripensare il valore educativo dello sport e il ruolo delle Associazioni unendo due passioni: la passione per lo sport e la passione per la persona umana.  
Dobbiamo immaginare  la trasformazione dello sport da “una terra neutra” ad un luogo di valori. Importante il ruolo dell’Associazionismo d’ispirazione cristiana, che nel Molise incidono poco nel tessuto sociale locale.  Obiettivo è quello di elaborare, d’intesa con il CONI, una carta dello sport educativo a livello regionale : per le dimensioni della regione non è ipotizzabile per questo aspetto, un lavoro limitato agli ambiti diocesani. Da qui l’esigenza di un coinvolgimento di tutti i Vescovi che possano dare indicazioni e direttive ai responsabili diocesani di muoversi in sintonia e sinergia. 
3. Ripensare il “tempo libero”: Che cosa è il "tempo libero" oggi? Da cosa e per cosa il tempo deve essere "liberato" per essere davvero "tempo libero"? Come intervenire nel "tempo libero" per offrire momenti educativi, specialmente ai giovani, in una prospettiva di fede? In questo ambito la sinergia e la collaborazione con le pastorali giovanili e della catechesi è fondamentale se non imprescindibile, se vogliamo raggiungere un risultato positivo. E’ opportuno quindi che le    parrocchie rimodellino, per quanto possibile, i loro ritmi di vita, per renderli realmente accessibili a tutti gli adulti e alle famiglie, come pure ai giovani.     
4. Ripensare l’avvicinamento al mondo del turismo. E’ il segmento dove nel corso del primo anno di attività abbiamo lavorato maggiormente realizzando alcune iniziative che hanno portato a riflettere e considerare il turismo religioso nella sua più fedele accezione. 
Il turismo muta in continuazione. Recenti indagini mettono in risalto l’emergere nella fruizione turistica di un “bisogno crescente di sacro”. E i numeri che vedono il “muoversi” di persone per motivi religiosi o da realtà religiose sono in crescita e generano “flussi turistici” in tutte le stagioni dell’anno e dicono quanto sia ragione di promozione turistica la presenza nel territorio di un santuario, di un luogo sacro, di un’antica via di pellegrinaggio, di un monastero, di un museo ecclesiastico. Ormai il termine “turismo religioso” è entrato in maniera dirompente nel linguaggio degli addetti ai lavori. Sotto questo nome raccogliamo diverse modalità di approccio, incontro proposta e  di conseguenza diverse tipologie di “utenti”: 

· il pellegrinaggio: e qui s’innestano la rete dei Santuari, dei Monasteri, degli eremi, delle antiche vie dei pellegrini. Il raccordo con la pastorale dei pellegrinaggi non è un optional ma una regola. Con interventi strutturali e normativi siamo riusciti ad inserire il santuario di Caastelpetroso nella rete degli sportelli e stiamo sviluppando un progetto di cooperazione frontaliera per i siti religiosi, frutto del convengo tenutosi a Campobasso lo scorso mese di aprile; 
· l’ospitalità: nelle case per ferie, nelle foresterie, nelle strutture di formazione. La giornata del turismo diocesano sarà concentrata soprattutto su questo tema perché tutte le nostre strutture siano poste nelle migliori condizioni per dare ospitalità e offrire servizi.
· le tradizioni: feste patronali, rievocazioni storiche, ecc 
· l’accompagnamento degli ospiti: le guide, le iniziative culturali, musicali, ludiche che favoriscono l’accoglienza e l’incontro. Da qui la scelta di promuover e svolgere un corso per guide turistiche religiose. 
5.Ripensare il territorio e abitarlo è una condizione necessaria. Padre Giancarlo ad Assisi ha ricordato la forza delle torri e dei campanili che sono elementi insostituibili del nostro vivere. Anche i territori dello sport,del tempo libero, del turismo rischiano di diventare non-luoghi: spazi che vorrebbero rispondere ai diversi bisogni di aggregazione, socialità, incontro, festa e si risolvono invece ad essere luoghi privi di identità, di relazioni, di progettualità, di storia;luoghi dove si transita, si gioca, ci si diverte, si fa affari, ma dove le individualità se si incrociano non entrano mai in relazione. Abitare i territori dello sport,del turismo, del tempo libero vuol dire farne un “campo aperto di relazioni” in cui si recupera il  concetto del crescere “insieme”, che poi vuol dire anche  “prossimità”, “attenzione”, “scambio.  
La programmazione 

25 Ottobre Cercemaggiore Giornata Diocesana del Turismo 
novembre – dicembre visita e incontri con federazioni sportive 

                   ( ciclismo e pallavolo in particolare) 

23 novembre  Venezia partecipazione alla giornata nazionale del Turismo 

6 dicembre  partecipazione a Telethon con il CONI 

4 febbraio  inizio catechismo cup ( con il Centro Sportivo Italiano) 

marzo     seminario per la presentazione delle iniziative sul VI centenaio del santuario della Madonna della Libera, sui percorsi religiosi nel Molise e sul tema dell’accoglienza

14 aprile Pasqua dell’atleta 

12 maggio    chiusura catechismo Cup 

1 luglio  celebrazioni VI centenario Madonna della Libera 

27 settembre  celebrazione della giornata del turismo religioso ( proposta di svolgere nel Molise la giornata nazionale a Castelpetroso)










